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x P 
ono de e ch Dio » 
nona gotti de gione » mette 
loro il ì prir da annettere | 
un poter misteriosc parola; quand: nmoda € a 
{mi garba ho timore e me ne ) per Pro 
notare il mio pensiero; negare per ritiutare a da menti deside 
rose di povertà: io preferisco negare per fare s Alle parole non 
calogi tato di servizic n mi prec 
roni, nè delle idee cui sono state veste o nascon 
e attribuisco lc uel significato E 
‘ bran fatte per servire ; 
mi è quest'oggi il nome di Dio, per esprimere con ser 
alcuni ciecamente tendono, cui pochi sono giunti 
l'onnipotenza del pensiero, r 
è un'ideale, ma calt ideale infatti è i t 
sa non ta, a ngibile que e col 
uo mancamento fa c ta. Poich erio è dolor 
Il super uomo ci vien presentato com n plus ni ° 
il tipo massimo e completo dell'esistenza, cui sacrificare sente 
le no: f a l I r. I 
hiavo del f pezzato le c as I 
gli è cosa presente, o non è 
arebbe se desiderasse ; e de tc 
perchè appena se ne ha piena coscienza è raggiunt 
Il mistico tedesco pensava e Dic amore; « chi in 
una f a è ontinuare I 
diceva rivolte perchè mi lapidereste »; così Fi 
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ngiovanisce la 


e sorridente pensatore pagano H. B. Brewster che 


concezione antica di un confidente destino e degli dei; | quali sono 


per lui non altro che le nostre passioni, i desideri, le energie, Ì j 


i personaggi insomma della unità drammatica che è detta anima 


rte, dal gretto volgare c quasi selvaggio criterio della esatta 
riproduzione delle cose, sì va sempre più affermando come visior 
pe ale; e la coscienza nascente della trasformazione ideale d 
queste va formando nell'artista il desiderio sempre più forte dei mond 
irreali e delle creazioni fantastiche Onde ne l' Estetica, oltre un 

vismo assoluto, sì ne a porre come fondamento | autonomia 
della immaginazione sì gettano via come nbiti troppo stretti ed 
nutili classificazioni, le vecchie retoriche e stilistiche, Così 1' ultime 
9 filosofico dì B. Croc 


La scienza poi, questa avversaria del meraviglioso che vorrebbe 


mostrarcì un futuro tutto uniforme al passato e legare i nostr 


ar l'ostracismo ad ogni novità a venire, non è che un impoveri 


Jella vita reale e uno strumento creato per finì prat Tale la 
mostrano H. Bergson, e Le Roy, Le sue ultime ipotesi, le sue teorie 
>n hanno alcun fondamento nella realtà, e non mostrano altro ch 
ls ro gno di comprendere ì fatti in brevi e semplici form H 
Ì | Mach l icezioni teoriche della Fisica — caloricc 

tà, moli tomi, ed energia devono es nsiderati 
ome puri esp ti ed aiuti per f are Ja nostra conoscenza del 

» A queste della fisica il Milhaud aggiunge la gravitazione per 
l'astronomia, e l'evoluzione per le enze biologici e il Poincaré 
inf i assiomi della più tr 


convenzioni poste da lo spirito con l'unico fine 
dizio \nche qui dunqu afferma la sov 
n i la za ci viene imposta dai fatti, ma noi a questi impo- 


La morale e non accennerò a quella che è letteraria e nor 
ica di F. Nietzsche — in varie e profonde dottrine sì ricovera 

1 la sua forza ne l'individuo. Cominciando da Kant che qu 

pure trasportò il divino ne l'uomo, poichè pose l' ordine morale nel 


nostro intimo e non già fuori di noi; l'imperativo categorico è nostra 


legge, non più legge data da DI Un' altra ale non meno 
originale, e che pur non essendo la nostra, verrà un giorno sostenuta 
e criticata in te pagine, fa consistere il criterio dell’ azione, nor 
più in una legge divina, o nell'esistenza dei nostri sin 
nella dignità verso sè stessi ncezione criticabile te 
ind vale. Infine il prammatismo americano ed ir 
del J , fa consistere il-compito della morale nello scoprire q 
differe npor 1e opposte o varie intuizioni del mondo, rispett 
me ( per la condotta nella vita. L' utilità individuale è dunque 
qui il crite upremi la cor non solo, ma pure della ver 
delle 1 Jan anzi in ur ue ultime conferenze distin- 
t ì giudizi esistenziali, da quelli valutafivi; 
a ICE appartiene ai pr dire il suo valore ai second 
questo valore è indipendente da l’ esistenza delle cose; che Napoleon 
la € trico, Savonarola monomane, e magari anche che Cristi ) 
a esistito, che importa tutto ciò per il loro valc È degn 
di nota il ravvicinamento facile a farsi con l'utilità del falso procla 
mata da F. Nietzsche 
F ando alla morale pratica che alla teorica sta come l'ar 
l' estetica È rveren evoluzione della vendetta mutatasi og 
per l' uomo nobile nitoso in disprezzo per l'offensore; la legge 
del raglione invero lo poneva alla stessa altezza dell' offeso, e la pena 
embrava col danaro o col sangue ris danno ; ma oggi ogn 


multa, ogni carcere sor ; 1 alt 
per non essere offeso; l'i renza ) assa 
ori a | e della mannaia. Luc amente 
all rchè intangibile; nulla lo p ingere, e il dominio 
interno del suo spirito lo salva da ogni nemico esterno. 
Îio prevede le cose; e l'uomo pure per mezzo della scien. 
essa traccia alle stelle il cammino nei c ne prevede l'incontro 
Del fut nterno poi, che per la contingenza si libera da' legami 
de det nin di ighi morali de ibe ar i noi 
bbiamo | za r noi sappiar quello 
rgerà e e p ef i I 


RDO 


stente, creatore del mond roale, inf 


Concludo: uni 


ed eterno, capace di miracolo, signore della verità, padrone del mond 


per mezzo della scienza, profeta delle cose a ir nulla » 
manca a l'essere assoluto, a l' Uomo cosciente della propria divini 
per essere Dic 

Di questo approssimarsi dell'uomo alla divinità sono p 

omi € t e di alcuni filosof 1 se > passato; la filosof 
non è spesso rivelarsi alla coscienza del atore di que 

è tendenza sentimentale dei più, ma a q ignota; il filosofo 
la teorizza c ne dà la formula; ma con ) solo la ta, le impr 
un carattere personale, la dirige meglio ed esercita così un 
nfluenza su gli uomini; egli non è allora più uno specchio, r 
faro 

Di Uomo Dio parlarono nella prima r del secolo passar 
quartro filosofi: ], G. Fichte, A. Comte, Feuerbach, M. Stirne 
quanto le loro teorie differiscano dalla nostra mi sarà facile mostr 
altra volta; accennerò solo che il Fichte (') nel suo più matu 
pensiero è una specie di panteista, per cui l'esistenza unica e uni. 
versale è quella di Dio, che si manifesta entem negli 
finiti he 1 10-Dio di Comte non 
è l'in duo, ma la cie, l'Umanità 
che Feuerbach a m ae 
profond= intuizioni é 1 
tore del « t ) assai 
pr ma a l'altrui he Stirn 

ù noi, per la sua du- 
nic la mancanza del fat- 


ualcosa che può, cd è 
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